
pera ctol Rahelais, n& diilIe riiiiniirazioni che ile celebr:~ iio lrr profond:i 
scienza e filosofia, e insomma da nessunci delle gonfiature così frequett t i  
pel RabeIriis c per altri scrittori congeneri. I1 I>crfetto, animetteildo che 
i1 RahcIais shhia avuto sovente, secondo la tendetiza dei suoi tempi e 
dei suoi protettori, intenti satirici contro In Sorbona o il clericato, sa 
altresì che non era nè un filosofo nè un vero scienziato e nemrnetlo uii 

gran dotto; ma unicainente'un artista di esuberante giocosith, assertore 
del diritto dcl .ridere come elemento giovcvde alla vita umana. In vcrit$i, 
gli a postoIi, i profondi pensatori, gli scieiiziati i nilovatori noil scrivono 
libri bizzarri e scherzosi; o so10 episodicamente danno in  bizzarrie, sia 
per sarcastico sfogo di  malumore sia per isvago e msscrenrimerito dell'a- 
niino. T Z'"\abclais, come i Merlixio Cocai e altri della stessa f a~~~ ig l i a ,  rie- 
scoilo ad essere artisti così poteiiti ì ~ ~ l l i ~  loro particolare ispjrazjo~ic~ per- 
ch6 hanno la mente e l'animo vuoti di altri e più alti interessi. La loro 
rcpittazione d i  genii misteriosi è tino dei tanti prodotti fantastici del ro- 
iiianticismo, chc si coinpiacque, com' è noto, neIle dottrine del ta folIe 
fienialitb e del grottesco tragico, 

B. C. 

N. GIULIANO. - 11 ttrrlo?-e degl'ide'7fi. - Torino, Doccn, 1916 (pp. 308 
in- i 6.0). 

11 prof. Giuliaiio coiitinua, con lodevole insistenza, a studiare il 
principale problema deIla filosofia, circa il rapporto dello spirito con 
l'assoluto, occuprindosi questa volta del concetto dei valori. M:I riniaile 
anche questa volta, malgrado tutti i suoi sforzi, a quello stesso misticisrno, 
che fu il suo punto di partenza, e chc già in uno de7suoi ultimi scritti 
si sforzava di  coiiciliare con una concezione irninriiientistica delta spi- 
rito (cfr. Critica, X, 139-q[). I11 questo libro giunge fin sulla soglia del1:i 
veiith; tna vi s'arresta. Vede chiaramente che il valore non può esscrc 
fuori dello spirito, come vuole il dommatico, costretto a Iìnire nello 
scetticismo. Ma non affronta perciò la conseguenza: dunque il valore è 
la stessa attivith dello spirito. I1 valore, egli dice, è la forma dcllo spi- 
rito; o nieglio il sentimento del valore, la forma universale dello spi- 
rito, ossia il sentiniento, iI piacere, la gioia onde si illuniina l'espansioiie 
dell'attività dello spirito fino 81 suo culmine supreino, l'entusiasino este- 
tico. Lo spirito, come autocoscie~.iza, sente, nello svolgimento del siio 
processo creatore, la rivelazione di un  principio che trascende l'autoco- 
scienza stessa, con In stia dualità dì soggetto e oggetto, ed è il  primo cc1 
iinico principio, l'assoluto, che dà il fondaineiito obbiettivo alle nostre 
valutazioni. Sicche il valore, ché rende possibile il sentirnen to del valore, 
onde si colorano tutte le forine e i momenti della nostra attiviti spiri- 
tuale, si potrà anche dire alla radice del nostro spirito; ma rimaiie fuori del 
nostro pensiero, e però fuori dell'iittualith dcllo spirito. Sicchè, d ~ p o  aver 
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E. GIULIANO, II vala]-e L-Iegl'idcdi 389 . 
chiuso porte c finestre, si sfonda il pavimento, e si torna di qu i  :1c1 ciscire 
alI1aria beata d e1 d ommatisrilo, che premctte al  giudizio la sua noriiiii. 
CC C'& dutlque un circolo vizioso », dice :I un certo punto il Giu1i;w.o 
(p. 300)~ K nell'atiiuith che deriva dal valore, e nel valore clic cieriva dal 
crescere dell'attivitii, iin circolo vizioso che bisogna rompere. E per rom- 
perlo iili pare iicccssario arilinettere un assoluto, da cui si esprima in- 

' sieme I'rittività dello spirito e del suo sentimeilto d i  valore, un assoluto 
clic giustifichi l'amore nostro per le sue forme ideali e la gioia per la 
loro continua attuazioile u. Se non che i1 circolo così non è punto rotto, 
ma messo da parte; perchè prima si parlava di valore, e ora d i  senti- 
mento cii valore. E per liberarsì ilal circolo bastava accettarlo, e ricono- 
scere I'identitA di  valore e attiviti spirituale. 

Ma il Giuliano, che ha fritto molti riotabili progressi ciagli scritii 
precedenti, ha scelto anche questa volta una cattiva via, credendo di po- 
ter muovere dalla psicologia - quantuiique noli gli sfuggano i gravi mo- 
t ivi  che ci sono di diifidarrie - per risolvere un problema gnoseolo- 
gico-mctafisico, come questo del valore; e s'è persuaso di poter conciliare 
(p. 5) due cose a f i t t o  disparate coriie la psico1ogi:ì e la metafisica. E la 
psicologia (oItre a rari altri coilcetti ciilpirici c metafisicamente it~soste- 
nibili) gli 113 dato il se  iltiin e11 t o, noli come una funzione, o ficoltit 
speciale (giaccliè i l  nostro GiuIiano, pure ridendosi anche Itii delle vec- 
chie facolth, parla di ftinzioni e facolth diverse), ma come forma di ogni 
funzione: e gli sufferisce quindi l'idea d'un doppio foiido spirituale, per 
cui si possa accettare I'immanenza, senza sacrificare la trascendenza. Egli 
che se la piglia tante volte giustamente con Ia mitologia degli psicologi, 
v'è rimasto pure itnpigliato: giacchè non è alti-o che an'ailalisi fantastica 
questo sdoppiamento d i  fui~zione spirituale e forma della funzione stessa, 
come l'altro, che ne deriva, dei principio cla cui l'attivita spirituale de- 
rivzi, e I'a~tivitii stessa. Ed i! 1.111 Urlo fantastico-ii-iitico, cotesto che egli 
crede d'aver raggiunto col pensiero, e che trasccnderchbe intaiito i l  pen- 
siero, C non avrebbe perciò in questo la sua rcalth, o fiircbbe quindi due 
con esso, e noil sarebbe piu uno e assoluto. P~incipiis obstn: se non si 
mette da parte, fin da principio, la psicologia, 5 molto difficiIe poi rag- 
giungere In fiIosofia. 
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